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D iversi dirigenti socialisti, compreso lo stesso 
segretario Craxi, sono mollo agitali per co
me stanno andando le cose nel sistema del
le aziende pubbliche Sostengono che si sta 

• a p i sviluppando una autentica offensiva demo
cristiana, che alcuni potenti manager di area demitiana 
perseguono politiche «imperialistiche», che si punta co
si allo sconvolgimento dei concordati ambiti di influen
za dei vari partiti al governo II Psl ha preteso, nel corso 
dell'ultimo vertice dì maggioranza, che ogni operazio
ne riguardante le società a partecipazione statale venga 
per llmomento congelata In attesa di unavenllca politi
c i della sua corrispondenza ai patti di divisione del 
potere vigenti ira gli alleati 

Ad allarmare I socialisti e a provocarne la decisa 
reazione e soprattutto l'attivismo di via finanziarla del-
l'Ir), la Flnmeccanlca, governata da un uomo di sicura 
fede democristiana conte Fabiano Fabiani Ritrovatosi 
poco PIA, di un anno fa a capo di quella che veniva 
considerala, dopo la cessione dell Alfa Romeo, quasi 
un* scatola vuota, Fabiani non ha perso lampa Fatto 
l'Inventario di quanto restava, ha deciso di puntare su 
alcune attività e di abbandonarne altre e si è messo 
•ubilo acercare l'opportunità di qualche utile scambio 
Il partner che voleva l'ha infine trovalo nella Fiat e oggi 
sul tavolo del presidente dell'Ir! Prodi sta un articolato 
progetto di acquisto e di vendila di società La Flnmec
canlca si vuole prendere dalla casa torinese le attivila di 
produzione di materiale ferroviario e di macchine per 
l'energia, per costituire nei due settori complessi indu
striali robusti e integrati Alla Fiat è disposta a cedere 
una fabbrica di motori aerei consentendo cosi agli 
Agnelli di diventare In pratica l'unico fornitore di que
sto prodotto nel mercato italiano 

Se dovessero andare In porto, I progetti di Fabiani 
farebbero pero suonare le campane a morto per un 
tinto ente a partecipazione statale, l'EHrn, I pumi di 
* * » . . # ' W P F W di) raggruppamenil di aziende 
pubbliche sotto infatti proprio Te produzioni ferroviarie 
e aeronautiche L'accordo Fiat - Flnmeccanlca finireb
be Inevitabilmente per ridurre l'Efim in un angolo, gli 
Impedirebbe ogni possibilità di crescila, fornirebbe ul
teriori argomenti all'opinione di chi gii oggi ne chiede 
la soppressione per evidente mutiliti se non per man -
estaTannoslli Ma si d i II caso che; l'Efori, nella c o a 

zione sarebbe dunque quello di una espansione 
l'ombra lungadernocrlstlana e di un ridimensionar 

! dei-
, . „ . -„ - .„ . . - , . ,,...„.,_ ,.. ,„slonsmen-
lo del potemdl controllo dai suol principali alleati laici 

Ad alimentare la crescente Insolferenza socialista c'è 
però anche dell altro Non si tratta di operazioni alliet
iamo rilevanti ma, collocate una accanto ali altra, for
mano senza dubbio un mosaico Inquietante, L'Ir! ha 
Intensione di vendere II Banco di Santo Spirito alla 
Cassa di risparmio di Roma, roccaforte de che ne risul-
'"-^oonilderevolenjcnl» rjillorzeta, ) vertici della 
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enendo d occhio la mappa del potere, si 
deve Insomma concludere che le preoccu
pazioni socialiste sono tutt'altro che ingiu
stificate L'attacco democristiano * effettiva
mente in atto, gli uomini di De Mita condu
cono il gioco, quelli di Craxi sono chiusi In 

difesa, Il leader del Pai deve aver cosi pensato che * 
venuto il momento di una sortita, di un coraggioso 
ricorso al contropiede, La tattica da adottare e del 
rèsto gii, stata collaudata- uno spigoloso gioco di inter
dizione unito a qualche torma di convincente pressione 
sull'arbitro, Funzionerà ancora? Dalle forze in campo 
PIO di tanto pon si può sperare Nonostante II grande 
latitare socialista di questi anni, l'universo dell'Indu
stria pubblici resta contrassegnalo da una forte ege
monia democristiana E questa egemonia non si espri
me solo nella prepotenza e nell'arroganza del potere, 
ma anche in una superiore capaciti di movimento 
Prodi e Fabiani producono progetti industriali, discuti
bili quinto si vuole e naturalmente destinati a promuo
vere II loro potere e quello di De Mita, ma ispirati a 
Criteri di razionalizzazione e specializzazione Da diri-

Kntl e manager socialisti In questi giorni vengono solo 
iwnti vittimistici, Ipotesi vuole di contenuto, strava

ganti proposte di baratti e compensazioni C è poco da 
Kit, con questi uomini e queste regole del gioco la 
partila sarebbe inesorabilmente segnata 

Non resia dunque al Psi altra via che quella del ricor
so all'arbitro se 11 gioco non frutta pud essere utile 
qualche calcio di rigore Come è già successo, può 
darsi che alla fine I socialisti qualcosa riescano a porta
re a casa Ma al prezzo di passate, ancora una volta 
come I veri alfieri della Ionizzazione, come I più tenaci 
assertori di una logica che vuole gii interessi di parie 
sempre premiati su quelli dell Industria e dell'econo
mia. E una politica che in passato ha comunque paga
to? Forse, ma è anche vero - Craxi ha qui perfettamen
te ragione - che una cosi ardila baldanza democristia
na non si vedeva più da anni 
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.Un documento di Charta 77 
a ventanni dall'invasione della Cecoslovacchia 
«Con la repressione nulla può cambiare» 

a . * * * . . . . . * . . :i;sJsnfiC> 

Manifestazioni di giovani cccotlovtccnl In pUizi Venceslto II 28 agosto 196» 

• I L aggressione di cin
que eserciti del patto diVar-
savia, nella notte fra il 20 e II 
21 agosto 1968, contro una 
Cecoslovacchia pacifi
camente addormentata fu 
la più imponente operazio
ne miniare realizzila in Eu
ropa dopo la seconda guer
ra mondiale L'obiettivo era 
quello di consolidare II do
minio imperiale sul nostro 
paese e vanificare l'aspira
zione del nostro popolo alla 
rinascita politica, a un più 
umano ordinamento socia
le, Le truppe straniere Im
posero alla Cecoslovac
chia, contro II volere dell'in
tera società, un governo di 
uomini per iqualITinteresse 
del vertice sovietico• ta*. 
zneviano era più Importante 
degli interessi delle proprie 
nazioni, un governo di uo
mini non legittimati, alla 
stessa stregua di colui che li 
aveva Insediati, Il loro mo
do di governare non ha col-
pilo soltanto le decine di 
migliala di tersone .che so- „ 
no state privati oer dlriliofa j! 
esercitare la loro professio
ne e perseguitate In tutti i 
modi possibili, non ha col
pito soltanto coloro cui e 
stala tolta la speranza di 
una vita migliore, più libera, 
ha colpito perniciosamente 
la società tutta, ivi compre
se le giovani generazioni. 
Anzi torse sono proprie 
queste che sentono mag
giormente il peso del siste
ma non democratico Impo
sto Una vera catastrofe na-
tignale ecco cosa significa 
l'estesa devastazione mora
le, spirituale, sociale, politi
ca, economica, culturale ed 
ecologica della nostra pa
tria, conseguenza diretta 
dell'occupazione del 1968. 

L'avvenimento storico 
del quale ricordiamo il 20* 
anniversario è uno di quelli 
che hanno un influenza im
mediata sull attualità anco
ra oggi in Cecoslovacchia 
regnali governo totalitario 
della burocrazia fondato 
sull'onnipotenza della poli
zia, che I intervento del 
1968 ha restaurato e raffor
zato Ancora oggi il mondo 
deve fare I conti con i suoi 
effetti su scala internaziona
le per il vertice breznevla-
no, cioè, quell intervento fu 
anche un modo di saggiare 
fin dove poteva spingersi 
con la propria politica ege
monica, esso diventò, di 
fatto, il preludio della sue-

«Dite 
la verità 

sull'agosto 
delr68» 

Chiediamo al'governo cecoslovacco una discussio
ne Ubèra S veritiera sugli avvenimenti dì vent'anni 
fa. Sena quella verità non è pensabile alcun muta
mento In meglio, E quanto affermano gli esponenti 

del movimento, Devaty, Hajek, Janat, 

cessiva guerra nell'Afghani
stan, del soffocamento del» 

delle minacce che tomo a 
Intossicare l'atmosfera 
mondiale e incrementò la 
corsa al jrijt?n& 

Il W jsnnlversario di 

z a Giovedì scorso, nel bre
ve ricordo di Claudio Napo
leoni dicevo di due momenti 
incisi nella mia memona Ma 
poi, per un difetto di trasmis 
alone, ce n era uno sólo Nes
suno se ne sari accorto E lui 
tavia sento il bisogno che quel 
secondo e ultimo momento 
sia qui registrato Quando, 
avevo scritto, per sua volontà, 
ci trovammo presso di lui or
mai alla line ma perfettamen
te lucido e deciso a compiere 
gesti di amicizia, di congedo e 
di speranza Non avevo mai 
vissuto il mistero della morte 
in modo cosi liberato sia dalla 
disperazione sia dalla rasse. 

8nazione I! dolore di ognuno 
I noi fossimo credenti o no, 

era pacalo e leso come 11 suo 
pensiero e la sua voce quando 
tenevano avvinte le assem
blee Ho visto un uomo mori
re da uomo in piedi come si 
diceva una volta Ira le braccia 
di chi gli voleva bene prima di 
tutti la sua Annalisa Un even
to raro oggi mentre tanta 
parte della nostra vita in parti 
colare la morte, è sopraffatta 

quell'atto di violenza,; 
precedentleade In un roo-
rnèrtto pjpfc£l£e., La nuo
va dirigìfesovietlea sotto
pone a un'ampia critica l'e
ra passata, aspira alla rina
scila della società, alla rifor
ma di fondòdel sistema po
litico ed economico e a una 
nuova politica estera. Cosli 
Breznev cecoslovacchi fini
scono in una condizione di 
Isolamento intemazionale. 
E non solo' nonostante l'i
mitazione « parole di Cor-
baclov, [Oggi e sempre più 
evidente inoro isolamento 
anche nel proprio paese La 
società che per lunghi anni 
ha sopportato in silenzio e 
passivamente la loro ideo
logia e le loro pratiche -
profondamente frustrata 
come era per via dell occu
pazione e delle sue conse
guenze - oggi non è più tan
to passiva, al contrario-
molti segni testimoniano 
che la gente non è più di
dagli anestetici 

Quel che scrissi sulla Cor-
gona il 14 luglio - perché i 
detenuti stanno volentieri in 
quel carcere, e l'idea di fame 
un villaggio penitenziario mo 
dello, aprendolo a un pubbli 
co ben selezionato e salva
guardando I ambiente natura 
le rimasto fin qui Intatto - mi 
ha procurato vivaci dissensi I 
miei interlocuton avranno in
tanto letto sui giornali che 11 
dea, ricevuto l'assenso anche 
del Comune di Livorno, sta 
per passare alla fase proget
tuale concreta Quanto al dis
sensi non mi meravigliano II 
conosco bene Più o meno, 
espnmono una reazione fre
quente ma perchè tanti ri 
guardi per i delinquenti? Te
neteli ben chiusi, «Uro che 
permessi e villaggi modello I 
giovani non hanno lavoro bi
sogna commettere un delitto 
e andare in carcere perché ci 
si preoccupi di trovarglielo? 
Qualcuno scrive che «e e in gi
ro una ventata di interesse 
morboso per il carcere, pen-

sposta a sopportare tutto, a 
tenete per sé le proprie 
convinzioni, 

Il governo e In preda al 
panico. Quanto più ha pau-
radi tutto ciò che sorge dal 
basso,, spontaneamente -
quale espressione autentica 
della volontà della società -
tanto più arbitrariamente si 
sforza di reprimerlo. Nello 
stesso, tempo si rivela inca
pace di poggiare su altro 
che non sia l'argomento già 
mille volte Usato e Inutile 
ormai per convincere 
chiunque, lutto quanto sfug
ge alia sua manipolazione 
centralizzala è per defini
zione «antlsoclallsta. Fon
dando interamente la pro
pria legittimità sull'autorilà 
dei cam armati di Breznev, 
si oppone disperatamente 
si pud dire al più piccolo 
brandello di verità sugli av
venimenti di venti anni or 
sono Ma nell'attuale Stato 
delle Cose non sarà pensa
bile alcun mutamento In 
meglio senza quella venta 

Per questo invitiamo tutu 
i nostri concittadini a scrol
larsi di dosso il peso della 
paura, a esprimere libera
mente le proprie idee, com
prese le loro opinioni sul-
I intervento del 1968 e sulla 
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politica Che ne è derivata. 
Invitiamo la dirigenza ce

coslovacca a non opporsi 
oltre alla venta. Se davvero 
qualcuno ha ch'amato le 
truppe straniere nel nostro 
paese - come talvolta si so* 
tiene ufficialmente - che, 
esca infine dal codardo 
anonimato, lo riconosca e 
spieghi il proprio comporta
mento. Se nessuno ha chia
mato gli eserciti stranieri, lo 
si dica finalmente, e a voce 
alta. Quanto più a lungo il 
governo attuale negherà 
una verità nota peraltro alla 
società, tutta, tanto più pro
fondo diventerà il suo isola
mento, tanto più drammati
ca risulterà essere la strada 
verso la rinascita e ancora 
maggiore sarà 41 disonore 
con il quale un giorno sa
ranno costretti a lasciare i 
propri incarichi coloro che 

- Insediati dall'occupazione 
- da venti anni soffocano il 
potenziale creativo della 

• nostra società. •* * 
<f \ lrtj*e *«nvi|iam« la «fri-* 

genza sovietica a liquidare3 

quest'altro tabù, a dare spa
zio alia valutazione fattuale 
degli avvenimenti del 1968 
e a trame le dovute conse-

Suenze L'Unione Sovietica 
avrebbe ammettere la 

propria corresponsabilità 
per i recenti destini della 
Cecoslovacchia, e non sol
tanto nell'interesse ceco
slovacco, ma nell'interesse 
della credibilità della sua 
nuova politica Non si può 
passare sotto silenzio I oc
cupazione della CecoslO; 
vacchta solamente perché 
questo paese non ha testi
monialo e forse non poteva 
testimoniare la giustezza 
della sua causa con la resi
stenza armata, come ha fat
to il popolo afghano 

A nostro parere il venten
nio che ci separa dal 1968 
rappresenta un distacco 
temporale sufficiente a far 
si che gli avvenimenti di al
lora possano venire nconsi-
derati seruja passione e sen
za rancore. Il nostro non e 
un appello alla'vendetta E 
soltanto uh invito alla verità 
La verità sul passalo e la ve
rità sul presente sono, per 
noi, inseparabili, senza la 
venti su ciò che e stato non 
si può apprezzare rettamen
te ciò che è E senza la ven
t i su ciò che è non si può 
migliorare in modo sostan
ziale lo stato delle cose 

Intervento 

Il problema Asinara 
e le isolecarcere 

Per processare il '68 
Vertane ha una idea nuova: 

i tribunali del popolo 

UaOfUUHIEL Jj 
nche il niente può diventare ragionevole Imputare una intera generazk£*n 

ne di intellettuali di essere ì mandanti -
attraverso tutta la lunga, complessa e ricca 
vicenda .del Sessantotto» - della «unica co
sa reale, di quel periodo .che sono stati i 
morti»? No Questo non e accettabile 

Verune ella, tra i ben 51 Intellettuali hr-

polvere da sparo», dice con 
surreale metafora Saverio 
Vertone sul «Corriere della 
Sera»duen E come può es
sere diversamente quando 

si è davanti «al vuoto delia testa e dell ani
ma»? Di fronte alle lame parole, «l'unica 
cosa reale degli anni Settanta sono siati, 
purtroppo, i morti» 

Ed ecco imbastito, con pochi veloci tratti 
di filo bianco, un nuovo processo Saverio 
Vertone ce l'ha con gli Intellettuali e con i 
manifesti che questi firmano (hanno firma-» 
lo) con troppa disinvoltura In particolare 
mette nel menno «i rapporti fra intellettuali 
e Lotta continua» andando a ripescare un 
servizio uscito sull «Europeo» della prima 
settimana di agosto In quel servizio, il setti
manale pubblicava un antico testo - 18 ot
tobre 1971 era la data, un'epoca ancora del 
lutto innocente a sinistra, In cui si cantava 
«Contessa» e i morti per terrorismo erano 
soltanto quelli di piazza Fontana, «strage di 
Stato» - di un appello di sostegno a alcuni 
militanti di «Lòtta continua» imputati dal 
procuratore di Torino per istigazione a de
linquere L'appello era pieno di parole 
estremistiche e avventuristiche (per esem
pio l'approvazione degli «espropn proleta
ri», o 1 enfatica adesione all'impegno di 
«combattere un giorno con le armi in pu
gno contro lo Stato, fino alla liberazione dai 
padroni e dallo sfruttamento ») e di slogan 
In rima del tipo di quelli che allora fiorivano 
su ogni muro («lotta di classe armiamo le 
masse») 

Il Pei, a sinistra, era allora solo nel con
dannare anche con durezza queste posizio
ni, * Matti aderire ad appelli di quel genere 
significava - chi lo dimentica? - firmare in 
primo luogo contro il «cedimento» e 
l'«opportunUmo» del «piccisti imborghesi
ti». Questo Vertone omelie di ricordarlo 
Gli preme invece indicare 1 nomi di alcuni 
(e soltanto di alcuni) del molti Intellettuali 
che firmarono quei manifesto-appello (e 
probabilmente moltissimi alto dello stesso 
tenore, In quegli anni). E questo fa in so
stanza per affermare appunto che «il nten-

matari dell'esecrabile appello, 1 soli Enzo 
Paci, Umberto Eco, Giulio Carlo Antan, Sal
vatore Samperi, Natalia Cinzburg, Domeni
co Porzio e ignora molti altri nomi notissimi 
non si sa perete. Arbitrio e processo a va
ghe intenzioni come se (ossero precise 
Istruzioni di uccidere, «a futura memoria». 

Lo ripeto a scanso di equivoci 1 comuni
sti hanno le carte in regola Definivano 
aberranti e pericolose o consideravano de- -
menala!) e autolesioniste, alcune di quelle 
parole d'ordine che fior di intellettuali, vuoi , 
socialisti vuoi «manifestini», vuol extrapar
lamentari, andavano spargendo spesso ir
responsabilmente Ma fu intelligenza politi
ca di quello stesso Pei, di bongo prima e di » 
Berlinguer poi, di non gettare il bambino , 
con l'acqua sporca, di non mischiateli gra
no con II loglio, e di sapere dare uno sboc
co concreto, politico e democratico, a lar
ga parte del movimento del '68 che, ap
punto, non produsse affatto «i morii come 
unica cosa reale» 

empie meno Adunque tollerabi
le questa recente passione di 
cucire processi su misura se
guendo le mode, Vertone Impu
ta agli Intellettuali che allora 
panavano di «armi in pugno» • 

contro lo Stato - e oggi in quello Stato e in 
questa società capitakauca sguazzano - di 
essere «sensitivi come cani da caccia», nel 
fiutare oggW'aitadiverje.. W scuserà Ver-, * 
tone (non possieda la collezione dei suoi 
corsivi, così pungenti, sull'«Unlti» di pochi 
anni fa, né li hanno ancora raccolti In volu- , 
me), ma anche lui * certamente cambiato 
con il tempo, almeno nel passaggio di te
state, E nessuno gli ha montato contro un . 
processo per questo Piuttosto viene spon
taneo riflettere svi fatto che di questi tempi 
si vanno moltipllcando politici t Intellettua

le», e dea le parole In libertà, «può diventa- li che tuonano contro U «famigerato Sasseti-
re polvere da sparo», e cioè che con quelle tolto», indossando logort_panni ol | ' 
parole si sono armate le Brigate rosse, I 
terroristi, Sofrl e chissà che altro Una sona 
di riedizione postuma e mostruosamente 
ingigantita del «teorema Calogero» sui catti
vi maestn 

Brutto mestiere questo del rileggere a 
postenon la storia per fame materia non di 
analisi, ma di processi plùo meno terroristi
ci I cattivi maestri sono esistiti; certo, e l ' 
comunisti - che.VertOhe appuntò non citi, 
e fa bene, perché sa che il (orcaiplistno non 
• confondibile conia iermearS>!«'hannO 
denunciati sempre, prima e dopo II '68 Co
si come molto probabilmente sono esistiti 
sulle piò diverse sponde i mandanti lucidi o 
fanatici Ut alcuni ben precisi delitti Ma è 

. .... , . . , ,pubblici,, 
ministeri forcaioli, antifemministi o neomo-
rallsti 

E Intonano trionfanti le toro anrl-Camie-

Bnole «Finalmente possiamo dire che tutto 
movimento, tutto quel cianciare di capila-

llsmo e di padroni, lutto quell'agilare bai?';'; 
diere rosse e ninni del Che Guevara, era1,', 
solo "squadrismo rosta", Ole belUcoiiK: 

re nuovi «tribunali del popolo» per cónta» ' 
nere alla ghigliottina («sanculotti» di l e i » 
C'è sempre un Fouché dietro l'angolo dell»" 
faziosità 

Il film su Cristo e la religione 
wsmmemmm 

I corrispondenti dagli Stati Uniti 
ci hanno informato largamen
te, nel giorni scorsi, sulle rea
zioni del pubblico amencano 

• a alle pnme proiezioni del film 
di Martin Scorsese «L'ultima tentazione di 
Crifto» Sappiamo ormai tutto - 0 quasi 
tutto - sugli atteggiamenti di Intolleranza 
dei gruppi fondamentalisti, cattolici o di 
altre confessioni, e conosciamo le varie e 

Iranno condividere o meno le sue tesi; ma 
- beilo o brutto che sia - è certamente 
opera di autore, che é naturale trovare nel 
cartellone di una rassegna cinematografi
ca. Come si può pretendere di pone un 
veto? E come si può dire che la sua proie
zione T in, una mostra, si badi hene -
offenderebbe la «sensibilità» dei cattolici? 

Ma il problema va anche olire la mo
stra. Se non ricordo male, frale premesse 

aure wiiicasiuiu, e wuuavioiiiw io Taire w « I H . « H , I I W I » » I W I M W « W W . liane |*.mrcaa»; 
differenziate valutazioni della critica cine- del nuovo Concordato c'è l'affermazione 

che la Repubblica italiana e la Santa sede 
considerino decaduto II principio del 
Concordato del'j9 circa la religione cat-
tolicacome religione, di Stato; e c'è l'im
pegno, reciproco, al pieno rispetto della 
libertà di coscienza, Se dunque le autorità 
ecclesiastiche ritengono che I cattolici os
servanti non debbano vedete l'opera di 
Scorsese perché la considerano (anche 
se l'autore pensa il contralio) Irriverente 
verso la religione, hanno mille strumenti 
per invitare 1 credenti a disertare le sale 
cinematografiche dove quel film si proiet
ta Ma, in un paese libero, non possono 
pretendere né di metterlo al bando né di 
impedire a chi Vuol vederlo di latto, Sono 

dalla sua programmazione II film di Scor- principi elementari {ma che non vanno 
potrà piacere o non piacere, si pò- mai dimenticati) di Uno Stato e 

matograflca d'Oltreoceano Sul merito 
del film sarò in grado di esprimere un 
giudizio quando avrò avuto la possibilità 
di vederlo, Ma, Intanto, c'è una questione 
preliminare che è di principio e sulla qua
le i bene intervenire subito è la questio
ne che è stata sollevata, In Italia, prima da 
alcuni ambienti cattolici e dall'ufncio 
spettacolo della De, ora dalla curia di Ve
nezia, con la nehiesta di escludere II film 
dalla mostra veneziana 

Dico subito che tale nehiesta è non so
lo inaccettabile, ma incomprensibile e 
stupefacente La Mostra di Venezia è -
come tutu sanno - una rassegna critica 
Nessuna censura ha mai escluso un'opera 

cotosa e ingiusta» 
il Parlamento approvò, 

pressoché unanime I ordina
mento penitenziario non per 
Idealismo umanitario ma es
senzialmente per ragioni, vor
rei dire di bilancio Ogni de
tenuto costa ogni giorno mol 
te centinaia di migliaia di lire 
questi soldi sono messi a 
buon frutto se il tempo della 
reclusione serve anchea far si 
che il condannato quando, 
scontata la pena toma In li
berti non commetta altri de
litti 

Carcere perché carcere co 
me è il titolo di un mio libre! 
to, uscito da poco presso le 
Edizioni Cultura della pace 
ideate e dirette da Ernesto 

Balducci Ne siiggensco la let
tura ai miei interlocuton Non 
mi vergogno ne mi pento di 
questa spudorata autopubbli-
a l i perché non I ho messo in
sieme né per gli addetti ai la
vori né per cullo di me slesso 
ina solo per cercare di ridurre 
le distanze fra il legislatore e 
la genie Rispetto a questo 
scopo rovinarmi la reputazio
ne ammesso che 1 avessi, 
conta niente 

Tra le lettere ricevute scel 
so quella del signor Giovanni 
Sereni di Milano None un co
munista anzi, ma qualche vol
ta compra / Unita «Lei vor
rebbe che tutte le carceri iso
lane venissero chiuse? E se le 

chiudessero quei detenuU 
dove sarebbero trasfenti?» In 
linea di pnncipio, si, vorrei 
che le carcen fossero tutte e 
soltanto sul continente Isole 
senso accresciuto di isola
mento e di segregazione per I 
detenuti, disagi e costi mag
giori per I familiari Ciò vale 
anche per il personale ricor
do i angoscia di giovanissimi 
allievi agenti alla scuola di 
Portici nel chiedermi se sareb
bero finiti nelle isole nessuna 
certezza di turni relativamente 
brevi ci si può anche Invec
chiare Ma in linea di fatto bi
sogna lare i conti con il so
vraffollamento montante che 
non consente di rinunciare 
d un colpo a quei posti dete-

v ' t 
nuto, tanto più che si stanno 
per chiudere i vecchi grandi 
carceri di Torino,.Milano, Ve
nezia Ciò nonostante, Nicolò 
Amato si propone di soppri
mere almeno l'Asinara, la più 
scomoda e temuta delle isole-
carcere E si è gii chiusa Ca
praia Inoltre il carcere porta 
una corrente di traffico, ces
sato quello, cessa anche que
sta e la popolazione residen
te, dove esiste, ne risente Re
sa incondizionata alla specu
lazione turistica? E la sorte a 
cui non sfuggirà Capraia con 
danno inevitabile per I am
biente, se non verri reinserits 
tra i parchi naturali protetti 

Se si realizzerà II progetto 
Gorgona «quali detenuti do
vrebbero esservi destinati? 
Quelli per reati politici? O 
quelli per reati comuni, vio* 
lenze sessuali su minori ma
fia, droga? E 1 galantuomini 
come Gelli, Pazienza, Musu-
meci nonché I loro protettori 
politici?» Aneti io, caro si
gnor Sereni, di fronte a certi 
delinquenti (aggiungo i seque
stratori di persone, specie di 

i di diritto. 

bambini come Marco Flora) 
provo la tentazione di pensate 
alla Guyanao all'Isola del Dia
volo Ma sull istinto deve pre
valere la ragione II giudice 
che condanna valuta soprat
tutto il fatto un fotogramma 
fisso II giudice che presiede 
all'esecuzione della pena va
luta una persona che può an
che cambiare un film che 
scorre Ecco, nel carcere mo
dello progettalo per la Gorgo
na si manderanno detenuti se
lezionali non in base al aetmo 
commesso, ma atl'osservapo-
ne durante I espiazione d " 
pena, persone che dianoli 
Cwntì garanzie di esse) " 
rate dala «celta crimini 
poter riprendere gradui 
te un rapporto positivo e 
società. 

A questo line, civilissimo e 
di Interesse generale i cittadi
ni che visiteranno il futuro vil
laggio penlteniiario modello 
SManno chiamati a dare II loro 
contributo. Nella convinzione 
che neanche al più etterato 
delinquente può essere nega
la la possibilità di riscattarsi 
dai suoi delitti 
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